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sia ; chiamasi a corte nell’ im pero 
Bujuh Hadidgé, la grande Haflidgé , 
per distinguerla da un ’altra figlia 
d ’Abduihamid, e m oglie del capitan 
pascià. , ,

Queste principesse, come si v e d e , 
divengono m ogli de’pascià o dei gran­
di ufficiali d ell’im pero , ed hanno 
per prerogativa la  libertà e l ’ im p e­
ro sui loro m ariti, cbe non possono 
avere altre m ogli. Anzi i m ariti non 
sono ammessi al letto della sposa 
senza di lei permesso , e non le ri­
volgono m ai la  parola senza ch ia­
marla sovrana e sultana. Eppure tan ­
ti titoli e distinzioni non sono che 
vane prerogative , giacché devono 
m orire come una sterile pianta. C on ­
dannata sin dalla nascita a non p o­
ter esser m adri , si fa uso di m ille

sterili le loro viscere, Che se mal -

«m ezzi m icidiali , di cui sovente r i­
mangono vittim e affine di rendere


